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DIPARTIMENTO della Programmazione per l’Integrazione delle
Prestazioni Sociosanitarie con quelle Sociali (PIPSS)

UOC Integrazione delle Reti e Smart Community 

  
 

PROGRAMMA

CONVEGNO ATS Bergamo:  27 ottobre 2022 – in presenza

LA VIOLENZA DI GENERE IN ADOLESCENZA E IL FENOMENO DELLA VIOLENZA
GIOVANILE : UNO SGUARDO D’INSIEME

 data: 27 ottobre 2022 
 8.45 – 9.00 : registrazione partecipanti 
 orario: dalle h. 9.00 alle h. 16.30
 luogo:  Sala Mosaico  –  Palazzo  dei  Contratti  e  delle  Manifestazioni  della  CCIAA  di

Bergamo- Via Petrarca 10.

SALUTI ISTITUZIONALI E APERTURA LAVORI:  9.00- 9.30

TEMATICA
La violenza tra adolescenti è un fenomeno sempre più diffuso che comprende tutta una gamma
di azioni aggressive, che va dalla violenza psichica o verbale, alla violenza fisica o sessuale
(risse, molestie di varia natura), sino a sfociare in forme più gravi di violenza. Un fenomeno che
sembra essere diventato non più occasionale ma strutturale e che, spesso, certifica l'incapacità
di empatia o di consapevolezza del rapporto azione-reazione che esiste tra molti giovani.  La
quotidianità ci racconta di giovanissimi sempre più inconsapevolmente violenti, che tendono a
comportarsi in maniera aggressiva o violenta come se fosse un gioco che, però, può lasciare
ferite  profonde.  La  risposta  del  mondo  adulto  a  questi  comportamenti  è  spesso  allarmata,
condizionata da pregiudizi e tentata da reazioni repressive che non solo sono inefficaci,  ma
spesso controproducenti. 

OBIETTIVO
La giornata seminariale intende offrire uno spazio conoscitivo e di comprensione del fenomeno,
osservato nelle sue diverse sfaccettature, attraverso i differenti sguardi dei professionisti esperti
chiamati  a  dare una propria  specifica chiave di  lettura di  tali  comportamenti,  fondata sulla
pluriennale  esperienza nel  rapporto diretto con i  ragazzi/e e con le loro famiglie,  maturata
all’interno  dei  servizi  e/o  dei  contesti  operativi,  oltre  che  sulla  competenza  professionale
acquisita. 
Un fenomeno che al tempo stesso ci interroga sulle modalità più efficaci con le quali intervenire
per cercare di arginarlo e di prevenirlo.    

DESTINATARI
L’evento, si rivolge a soggetti diversi aderenti alle  5 Reti Interistituzionali Antiviolenza della
provincia di Bergamo, per stimolare la riflessione sulla questione della violenza di genere in
adolescenza e, più in generale, sul fenomeno della violenza tra adolescenti. 
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PROGRAMMA MATTINA  

1) L’ESPLORAZIONE DEL FENOMENO NELLO SCENARIO ATTUALE

 Lorenzo Gasparrini:  Filosofo e formatore nelle questioni di genere. 
 Titolo: "Perché un adolescente usa la violenza? Cambiamo le domande per avere altre

risposte”
 Focus: introdurre la tematica e fare un inquadramento complessivo dei fattori socio-

culturali ed ambientali che incidono sul fenomeno.

2) LA DIMENSIONE PSICOLOGICA/PSICOANALITICA

 Giuliana Pelliccioli:  psicologa psicoterapeuta CBF ASST Papa Giovanni XXIII  

 Focus:  delineare  le  dinamiche  e  i  significati  relativi  all‘espressione  della  violenza  e
dell‘aggressività in età adolescenziale per favorirne la comprensione dal punto di vista
psicologico.

 Titolo:  “Smarrimento, dis-agio, violenza: il grido di trionfo che protegge la fantasia di
poter eludere il "lavoro" del lutto” . 

3) L’UTILIZZO DEI CANALI SOCIAL E DELLE NUOVE TECNOLOGIE DIGITALI

 Mario Leone Piccinni : esperto in materia di informatica giuridica e del mondo web.
 Titolo: "Dalle faide virtuali  delle  bande liquide,  ai  regolamenti  di  conti  in piazza. Le

adunate social e la deriva violenta dei ragazzi della web generation". 
 Focus: presentare lo scenario e le modalità  con le quali  gli  adolescenti  manifestano

comportamenti aggressivi attraverso l’utilizzo degli strumenti digitali, da non considerare
più  come  semplici  strumenti  di  comunicazione  ma  piuttosto  come  nuovi  frames  di
ricodifica delle dinamiche relazionali e sociali. 

4) L’IMPATTO CON IL SISTEMA PENALE MINORILE  E L’ESPERIENZA DELL’USSM di
BRESCIA

 Roberta  Ghidelli:  Direttore  Ufficio  di  Servizio  Sociale  per  i  Minorenni  -  Brescia,
Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità, Ministero della giustizia -11.50– 12.30 

 Titolo: “La  sfida  psico-socio-educativa  dell’agito  deviante  dei  minori  sottoposti  a
procedimento penale, quali risposte?” 

 focus:   L’inclinazione  alla  violenza  cresce  nettamente  con  la  concomitanza  di  molti
fattori di rischio. Soltanto una piccola minoranza di adolescenti perpetra regolarmente
atti  di  violenza  anche  gravi.  Lettura  del  fenomeno  attraverso  la  narrazione
dell’esperienza riferita alle situazioni di minorenni sottoposti a procedimento penale per
reati commessi e presi in carico dagli USSM, con programmi di giustizia riparativa.  

13.00-14.00 PAUSA PRANZO 
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POMERIGGIO 

 LE TRAIETTORIE DELLA PREVENZIONE PRIMARIA

Pomeriggio dedicato alla presentazione di progetti di prevenzione primaria in corso in ambito
scolastico e territoriale.

1) Introduzione  14.00- 14.30

 Dott. Marco Bussetti – Dirigente Ufficio V Ufficio Scolastico Regionale 

2) Ufficio Scolastico Territoriale Bergamo

 Katia Piccinini  e Laura Ferretti
 titolo:  “Una rete di contrasto agli impliciti culturali”
 focus:  i dati del monitoraggio, programmi in materia di contrasto alla violenza di 

genere: gli impliciti culturali;la rete Las Mariposas: le attività svolte e i numeri, le linee 
della progettualità, la “rete delle reti” nelle scuole della provincia.  

 testimonianza studenti rappresentanti della Consulta usciti dalla scuole nel 2022 su esito
esperienza ex post- peer education realizzato nelle scuole 

3)  Presentazione  dell’esperienza  realizzata  nell’ambito  del   Progetto  triennale
“CRESCERE INSIEME IN VALLE”

 Michela Barni: educatrice professionale -COOP.va Aeper 

 focus: per  agire  in  senso  preventivo  occorre  promuovere  strategie  integrate  e
multisettoriali tra i servizi del territorio con un approccio multidisciplinare centrato sulle
organizzazioni locali di prossimità,  attivando alleanze sia per la pianificazione che per la
realizzazione delle azioni preventive, avendo cura di coinvolgere i soggetti e gli attori
più adeguati  e rilevanti  in base al livello e alla tipologia di  intervento che si intende
realizzare.  L’ente capofila del progetto è la cooperativa sociale AEPER di Bergamo, che
coordina una rete di circa 20 partner tra realtà del privato sociale ed enti locali.

16.15- 16.30 : domande partecipanti  e chiusura 

Si prevede il riconoscimento di  crediti ECM per i profili sanitari e per la Formazione Continua 
degli Assistenti Sociali in corso di accreditamento. 

 RESPONSABILE  SCIENTIFICO:  Manuela  ZALTIERI  tel.  035.385192  ATS  Bergamo
manuela.zaltieri@ats-bg.it 

 SEGRETERIA ORGANIZZATIVA: Servizio Formazione e Aggiornamento ATS Bergamo
Tel. 035 385.247-301 email: formazione@ats-bg.it – (per le iscrizioni). 

Iscrizioni online, tramite portale di ATS Bergamo. 
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